Riceviamo e pubblichiamo:

Alla Redazione di Dagospia
Mi riferisco alla lettera di Gabriele Mastellarini inviata a Dagospia in replica alla mia nota del 3 giugno 2008.
Come ho correttamente indicato, il proscioglimento di Carlo De Benedetti dall’accusa di corruzione per aver versato dieci miliardi di tangenti a funzionari delle Poste si è concluso con sentenza di non luogo a procedere per prescrizione, grazie alla concessione delle attenuanti generiche.
Il proscioglimento perchè il fatto non costituisce reato e per non aver commesso il fatto cui si riferisce Mastellarini, incorrendo in un “singolare” equivoco, riguarda altri e diversi episodi.


Travaglio, evocato da Mastellarini, non avrebbe mai commesso un errore del genere!


Roma 5 giugno 2008

Augusta Iannini


Dagospia 05 Giugno 2008 

